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Apprendimenti di base

Una proposta per la formazione in servizio dei docenti

Nel marzo 2000 è stato avviato a Lisbona un complesso processo di rinnovamento delle strutture sociali ed economiche dei Paesi Europei attraverso il quale l’Unione si propone di diventare, entro il 2010, l’economia, basata sulla conoscenza, più competitiva e dinamica del mondo. In questo processo un ruolo determinante è stato assegnato ai sistemi di istruzione e formazione per i quali è stato definito un quadro articolato di 13 obiettivi concreti (Stoccolma 2001) e un piano di lavoro (Barcellona 2002) che ha stabilito, in connessione con i 13 obiettivi, le questioni chiave da affrontare, gli indicatori e i benchmark necessari per monitorare e valutare il raggiungimento degli obiettivi, le forme di collaborazione tra i Paesi dell’Unione (scambio di buone pratiche) in vista del comune traguardo.

Il Rapporto intermedio su quanto finora realizzato  ha messo in evidenza la modestia dei passi compiuti e ha sollecitato i Paesi europei ad impegnarsi maggiormente sottolineando, in particolare, l’esigenza di investire nella formazione iniziale e in servizio degli insegnanti dalla cui motivazione e qualità dipende, in larga misura, il raggiungimento degli obiettivi fissati per il 2010.

Gli insegnanti, infatti, possono svolgere un ruolo fondamentale nel creare un ambiente di apprendimento aperto(obiettivo 2.1), nel rendere attraente l’apprendimento (obiettivo 2.2), nel sostenere la cittadinanza attiva, le pari opportunità e la coesione sociale(obiettivo 2.3), nel promuovere l’interesse degli studenti nei confronti delle discipline tecnico-scientifiche (obiettivo 1.4), nel promuovere lo studio delle lingue straniere(obiettivo 3.3).

In questa prospettiva, e tenuto anche conto degli esiti dell’indagine OCSE/PISA sugli apprendimenti degli studenti,  la Direzione per il personale della Scuola ha avviato una riflessione su strategie, metodi e strumenti per la formazione in servizio dei docenti responsabili degli apprendimenti di base. Sono stati, così definiti tre piani di intervento che hanno come destinatari i docenti dell’area linguistica (progetto Poseidon), dell’area scientifica (piano ISS, insegnare Scienze Sperimentali) e di Matematica (progetto Mat@abel).

Pur nelle loro specificità, i tre piani si inscrivono in un’ottica unitaria di intervento i cui elementi significativi sono:

· La piena valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e, in particolare, dell’autonomia di ricerca e sviluppo anche attraverso l’attivazione e il potenziamento dei dipartimenti disciplinari
· La collaborazione tra reti di scuole 

· La valorizzazione delle discipline che costituiscono il focus della formazione in servizio

· Il coinvolgimento delle Associazioni Disciplinari, a livello nazionale e locale, nella definizione e gestione dei piani di formazione

· La collaborazione tra Amministrazione centrale, USR e Risorse scientifiche del territorio (Università, Centri di Documentazione e Ricerca, Musei, Parchi, etc…)

· La convinzione che devono essere costruite le condizioni per una forte continuità tra formazione iniziale, in ingresso e in servizio

· La consapevolezza che la formazione in servizio si realizza essenzialmente attraverso la  riflessione sulla pratica didattica e la metodologia della ricerca-azione sostenuta, in presenza e on line, da esperti con funzioni tutoriali individuati sulla base di criteri rigorosamente definiti e formati a livello nazionale

· La messa in rete, attraverso l’ambiente di formazione “apprendimenti di base” disponibile sulla piattaforma INDIRE,  di materiali per la formazione e per la ricerca- azione selezionati e validati dai Comitati Scientifici costituiti per ciascun piano di intervento

· La puntuale definizione dei piani di formazione (brochure e on line), dei tempi di attuazione, delle procedure di monitoraggio e valutazione al termine della fase pilota che si svolgerà nell’anno scolastico 2006/2007

